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... .. .,. . . . . . . .. .

FU UN PRIVATO ad inizi '900 a
dare il via agli stal0ilin,ernti terma-
li, divenuti nel 19 demani ali. Oc
,,i si potrebbe tornare alle origini.
l'erche la Regione Toscana, •corne
tutti gli altri enti locali, per 1 legge
Mani a_, dcavra u .ire clalle terme, di-
smetterne la partecipazione. Si par-
la di Chianciano naturalmente. «E'
un peccato davvero: su Chiancia-
no i sono stati in < siJuicntr im-
portanti, senza dire ein: la \'aldi-
chiana con le terme ha a-; Cito un ba-
cil,o aoccupazionale eun indotto in-
credibili», racconta la nostra me-
moria storica, Sirio Brr',s{:r lotti, già
sindaco di Cetona dalí'S al '95.
poi presidente delle "Terme dal
2008 al 2013.

Quale è il sue ricordo?
,.Si diceva C1ùan iai ;a fegato sa-
no'. Fra gli anni '91) ; '80 il boom è
stato continuo: la cìttà termale ave-

va 14mila po s t i letto negli all-; i ghi
e l.8 milioni di presenze fanno. A
gestire a livello nazionale il t ermali-
stno cera u,i ente, Eagat. C'erano
convenzioni con le mutue prima e
interventi diretti dello Stato poi:
esisteva il congedo ordinario per le
terne a beneficio dei lavoratori e
c=,>s la settimana di cure la faceva
no turo. Nel 1978 i'e'ne è stato so-
presso e le competenze sono passa-
te alle Regioni: ci ,,ano ancora con-
Ve33do=ni con le As1 ma non c'è più
il congedo. Oggi nei andare alleter-
ine si spendono ffot ie,>.

Dunque è finita l'economia
assistita?

<Ne ,li anni'90 si è iniziato a riflet-
tere su come convertire queste real-
tà. I -entri minori, tipo San C ,.eia-
lîü o Ra,olano, sono riusciti a s,ul-
tare sul benessere. Cosa che non è
stato possibile per le città termali,

epenso a Chi:?' i.ianá ; ma anche Sal-
somaggïore., cif cotecati,ai; I nume-
ri del L ene_:seYe di oggi non suppor-
tano più citt:a ù1tter, oon centro be-
nessere att uale f 1 50mila presenze

Bur =a r t i, e^- sindaco
ed ex preridente
«Politica disattenta»

l'anno, con un albergo da 150 posti
letto, pieni nel fine settimana».

Ci sono stati progetti?
«Mille valutazioni. C i si arroccati
in difesa del terniaslïstuc, origina-
rio: cercando dapprima di dare un
,, alt re scientifico alli: arre te inali.
Eppure a livello statale 'iris, dimi-
nuiti gli stanziamento La p ,litica
non è stata attenta, lungimirante.



Poi la medicina farmaceutica ha
preso il sopravvento sulle cure ter-
mali. Chianciano ha momentanea-
mente sv( iltato con gli investimen-
ti sul heùessere, le piscine sensoria-
li, ma era sii a troppo tardi. E i nu-
meri, l'atei  . del termali>mo era-
no gia crenati. riun piè es-
sere tali &a so, u cetere Io sviluppo di
unintera. c, mini-w`i.

E ora?
«La lenta agonia èarrivata al dun-
que. Pantalone non c'è più da tem-
po e bisognava prendere prima la
strada che parte dalla città termale
e arriva alla città della salute, che è
benessere ma anche prevenzione,
riabilitazione, cura della persona.
Oggi á salvano le strutture singo-
le, sostenute dall'imprenditoria
privata».

Paola Tomassoni
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